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LorenzoLottosi riconciliacon
la sua Venezia. Che può gode-
re di due opere, quasi mai vi-
ste dal grande pubblico italia-
no, con la mostra promossa
dalla Soprintendenza Specia-
le per il PoloMuseale Venezia
alle Gallerie dell'Accademia:
«Omaggio a Lorenzo Lotto. I
dipinti dell'Ermitage alle Gal-
lerie dell'Accademia» (fino al
26febbraio).Graziealprestito
concessodalmuseodell'Ermi-
tagediSanPietroburgo,sipos-
sono ammirare il Ritratto di
coniugi, dipintodaLotto tra il
1523 e il 1524, e la Madonna
delle Grazie, opera ritrovata
dalla direzionedelmuseo rus-
so, eseguitaaVenezia inonore

di Lucrezia Armano, figlia del
padrone di casa di Lotto e an-
datamonaca.
Ilpercorso tematicoèospita-

to intresaledelleGalleriedell'
Accademiadove si può vedere
anche una nutrita rappresen-
tanzadi tele del pittore del Ri-
nascimento veneziano prove-
nienti dalla collezionedell'Ac-
cademiaedaaltrimusei italia-
niedeuropei, tracui laPinaco-
tecadiBrera, l'AccademiaCar-
rara di Bergamo, città in cui
Lottoprodusseunabuonapar-
tedei suoi quadri, laPinacote-
ca del Castello Sforzesco e il
KunsthistorischesMuseumdi
Vienna.
«Lamostra», spiegaGiovan-

na Damiani, soprintendente
per il patrimonio storico arti-
sticodelPoloMusealediVene-

zia, «si inserisce nell'ambito
della valorizzazione dei rap-
porti culturali tra Italia e Rus-
sia. Trae l'occasione dalla re-
cente presenza all'Ermitage
della Tempesta di Giorgione.
La possibilità di avere due ca-
polavori di Lotto a Venezia è
l'auspicio di ulteriori oppotu-
nità di scambio tra le due isti-
tuzioni».
L'itinerario dell'esposizione,

curatadaMatteoCeriana,spa-
zia per filoni tematici: dall'in-
trospezione psicologica della
ritrattisticaallareligiositàper-
sonalissima di Lorenzo Lotto.
IlRitratto di coniugi, realizza-
to dall'artista durante il sog-
giornobergamasco, condensa
senz'altro quella attenzione al
dettaglio interiorechecaratte-

rizza la poeticadell'esponente
del Rinascimento veneziano.
Se Tiziano regala il «ritratto
assoluto»,sottolineato il cura-
toreCeriana, «Lotto lascia de-
gli indizi simbolici sulla tela
che tratteggiano e raccontano
il vissuto dei protagonisti. Co-
sì come accade per i coniugi,
presumibilmente patrizi ber-
gamaschi, raffigurati nell'olio
su tela dipinto negli anni Ven-
ti delCinquecento».
«Se le Gallerie non hanno

scoperto un originale lottesco
nei loro depositi come è acca-
duto ai fortunati colleghi rus-
si», aggiunto Ceriana, «si
aprono nuove prospettive di
letturacon i restauridellaMa-
donnina delle Grazie dell'Er-
mitage ma anche quello del

Giovane gentiluomo di casa
Roveroeaquellorecentissimo
delGentiluomodi casaAvoga-
dro, sostenuto generosamen-
te dalla proprietaria». E pro-
prio «fortunatissima» si è di-
chiarata Irina Artemieva del
MuseoErmitagediSanPietro-
burgo per avere ottenuto da
VeneziailprestitodellaTempe-
sta di Giorgione, «un grande

sacrificio per le Gallerie che
hanno dovuto privarsi per un
mese del capolavoro simbolo
dellapinacoteca».
Ma l'esposizione veneziana

si apre oggi è un viaggio nel
mondodell'artista a tutto ton-
do. Il tratteggio interiore rap-
presenta la cifra semantica
dei ritratti di Lotto, e la mo-
stradelleGalleriedell'Accade-

mia accontenta chi sa apprez-
zare il dettaglio espressivo dei
volti. Ecco apparire il celebre
Giovane malinconico di casa
Rovero, lacuisimbologiaemo-
tiva si evince chiarissima: dal
libro sfogliato con disinteres-
se, ai petali di un fiore sfiorito,
metaforaprofumatadella fine
diunamore.
Altro punto forte dell'esposi-

zione è ilGiovane gentiluomo
di casa Avogadro, altro ritrat-
topsicologico incui ilprotago-
nista - e Lotto innova il lin-
guaggio - guarda dritto verso
l'osservatore con aria altezzo-
sa,restauratoconesiti inspera-
ti emaipresentatoalpubblico
dopo la mostra veneziana del
1953.
Emozionante, traidocumen-

ti, lapossibilitàdi leggere l'ori-
ginale testamento autografo
che il Lotto lasciò all'Ospeda-
letto, la confraternita venezia-
na della quale era membro,
esposto per la prima volta in
questaoccasione.f
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IlDon Giovanni diMilo Manara

«Quella delle sottaciute origi-
nipugliesidelModugno,chea
lungo preferì farsi credere “si-
ciliano” per meglio divulgare
la sua immagine, fu una vexa-
ta quaestio destinata ad ac-
compagnarlo nel corso degli
anni»: con queste parole si
apre la biografia di Domenico
Modugno curata da Riccardo
D’Anna, presente nel 75˚ volu-
me (Miranda-Montano) del
Dizionariobiograficodegliita-
lianidell’Istitutodellaenciclo-
pedia italianaTreccani.
L’autoredella voceoltre ade-

finirlo «il primo cantautore
italiano a tutti gli effetti», sot-
tolineaanchecheMisterVola-
re (nato a Polignano aMare il
9gennaio1928emortoaLam-
pedusa il 6 agosto 1994)diplo-
maticamente affermò più vol-
te di considerarsi pugliese di
nascita,sicilianod’amoreena-
poletano d’adozione. E che fu
Fulvio Calmieri, direttore dei
programmi Rai, a suggerirgli
di sfruttare la sua vena schiet-
ta e popolare e di farsi credere
siciliano per meglio veicolare
la sua immagine in Italia e al-

l’estero. La biografia ricorda i
suoi inizi, il diploma nel 1952
alCentrosperimentaledicine-
matografia,epoi latrasmissio-
ne radiofonica Amuri amuri
nel 1953. Rilevando il doppio
binario sul quale ha sempre
viaggiato la sua carriera: can-
zone e recitazione. Secondo
D’Anna, Modugno è stato «il
primo cantautore italiano a
tutti gli effetti, sia in chiave
folk sia nel percepire il polso
della società contempora-
nea». Oltre alle quattro vitto-
riealFestivaldiSanremo,ven-

gonocitate le tantecanzonida
lui firmate che hanno «scava-
to un solco nella storia della
musica leggera italiana»: da
Vecchio frack (1955) a Lazza-
rella (1957), Piove (1959), pas-
sandoperAddio addio (1962),
Tu sì ’na cosa grande (1964),
Dio,cometiamo (1966),Mera-
viglioso (1968) eLa lontanan-
za (1970).
E uno spazio particolare è ri-

servato ovviamente a Nel blu,
dipinto di blu, che gli fece vin-
cere Sanremo nel 1958 e gra-
zie alla quale Modugno «di-
venneunodegli italianipiùco-
nosciuto e celebrato di sem-
pre: Volare vendette 22 milio-
ni di esemplari nei primi 12
mesiepraticamentealtrettan-
tonei50anni successivi (negli
Usa furono acquistate anche
60.000copie al giorno)». f

Unaltro quadrodi Lottoespostoa Venezia:Ritrattodi giovane

Ritrattodi gentiluomo

Una mostra decisamente ori-
ginale dedicata a un Mozart
piuttosto insolito, quello rac-
contatodai fumettiedaicarto-
ni animati: dal tratto elegante
di unmaestro comeMilo Ma-
nara (con l'esposizione di un
suo originale ispirato al Don
Giovanni) alle simpatiche av-
venturedisneyanediTopolino
e DoubleDuck (con l'antepri-
madavverospecialedellanuo-
va storia ispirata a Don Gio-
vanniealla«prima»dellaSca-

la inedicolail7dicembre),dal-
la biografia a fumetti editadal
Giornalino alle versioni «fu-
mettose» delle sue opere più
celebri, dai capolavori d'ani-
mazione fino alle formichine
di Fabio Vettori che racconta-
no i viaggi in Italia del Sali-
sburghese,passandoper leav-
venturediGeronimoStilton.
È «Mozart a strisce. Il genio

mozartiano raccontato a fu-
metti daManara a Topolino»,
la mostra che si terrà dal 2 al-

l’11dicembreaWowSpazioFu-
metto, il Museo del fumetto a
Milano (viale Campania 12) e
chesi unisce al corodi omaggi
con cui la città celebra la «pri-
ma» della Scala, quest'anno
con l’'attesissima messinsce-
nadiDonGiovanni.
Il percorso parte dalle illu-

strazionicheManaraharealiz-
zatonel2006perl'elegantevo-
lumePentiti! (letavoleraccon-
tano il lato più «malandrino»
del Genio di Salisburgo con

particolare attenzione pro-
prioaglianniche lovidero im-
pegnato nella composizione
di Don Giovanni). E siccome
anche il cinema d'animazione
haattintoall'inventivamozar-
tiana, ecco due maestri come
OsvaldoCavandoli eEmanue-
le Luzzati: del primo saranno
esposti i rodovetri del corto
Trazom (1992) e di Luzzati sa-
ranno proiettati estratti del
lungometraggio d'animazio-
ne Il flautomagico (1978). f Unastriscia diGeronimo Stiltonispirata aMozart

ENCICLOPEDIA.Mister Volarenel Dizionariobiograficodegli italiani

Modugno,sicilianod’amore,
tragliillustridellaTreccani

Ilpittorefuuno
deipiùautorevoli
esponenti
delRinascimento
veneziano
nelCinquecento

Unodeidue quadrigiunti dall’Ermitage: Madonna delleGrazie

L’ErmitagediSanPietroburgoricambia ilprestito
della«Tempesta» diGiorgione condue opere:
«MadonnadelleGrazie» e«Ritrattodi dueconiugi»

FUMETTI.A Milanodal 2all’11dicembre i disegnie lepellicoleispirati al«Don Giovanni»
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